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CHIAVI PER APRIRE L’ANIMA


INSEGNAMENTO PER PREGARE

~ Maestro Luigi, 07-12-1980 ~

Per imparare a pregare guarda il sole e di’:

 “Signore, illumina la mia via, illuminami affinché io possa comprendere, e di più la Tua Bontà. 
La preghiera si fa solamente volgendo gli occhi verso la Luce e parlando al Signore.”

*  *  *
COS’È LA VITA?

~ Il Maestro, 14-12-1980 ~

Cos’è la vita? Ma la vita è un proposito che si rinnova atti​mo per attimo. Perché? Perché deve trovare un miglioramento di se stessa, non per quanto può essere di suo gusto o libero arbitrio, ma perché deve avere una conoscenza che deve superare il libero arbitrio stesso, per fare e conoscere la vera causa di un’evolu​zione: guardare in Alto la grande Luce.

Allora veramente può dire: “Io ero; sono perché è dentro di me.”

*  *  *
L’ANIMA

~ Marco, 28-03-1981 ~

   L’anima può uscire, andare come vuole, piccolissima e immensa: è tanto piccola, costì dentro che voi non la potete vedere, è una scintilla che si muove in continuazione. È già piena di sapienza, è già piena di Luce. Pensate, in un attimo si può allargare ed espandere ed illuminare mezzo universo! Pensate alla potenza della vostra anima!

*  *  *
LA PREGHIERA

~ Fratello Saggio, 25-02-1983 ~

La preghiera è solamente il parlare della nostra anima a Dio. 
La preghiera è la parola che tu parli. 
Parla come sai, parla come tu vuoi ma parla, parla col cuore in mano. Non dire preghie​re lette e rilette, che vengono dette superficialmente: non han​no valore. Devi parlare a Dio come tu parli all’amico più caro e Lui ti ascolta e ti risponde e dialoga con te. 
Parla, così co​me tu fai ora, ma parla sincero, con la mente pura ed il cuore leggero e pulito, senza inganno, senza frode: tanto Lui lo ve​drebbe.

La preghiera inventala, falla da te… che sia l’espres​sione sincera che esce spontaneamente dal tuo cuore e dalla tua mente. Questa è la preghiera! La preghiera universale!”

*  *  *
ENTRANDO NEL CUORE DI DIO DIREMO…

~ Maestro Luigi, 06-01-1984 ~

- E quando si è raggiunto Dio che cosa succede, ci si sta eternamente?

“ Tutto finisce in beatitudine.”

- Ma non è come tante fiammelle che poi si riuniscono alla grande Fiamma?

“È la stessa cosa spiegata in un’altra maniera… e sono una Luce sola. Quella scintilla che hai dentro di te vive di nuovo, brilla più che mai. È stato spiegato che la tua scintilla può essere tanto piccola ma può avere tanta forza da illuminare l’universo intero! Perciò quando questa tua scintilla si sarà purificata, libera dal proprio corpo, libera da ogni scoria e da ogni pensiero, tu entrerai a far parte della grande Luce: brillerai con Quella, dimenticherai tutte le tue abitudini, dimenticherai la tua personalità, dimenticherai il tuo libero arbitrio perché prenderai la personalità del Padre, che è quella divina, che è molto, molto più bella e molto più grande. 

Ecco perché viene detto… 

 “Io vengo a Te, Padre, libero da ogni mio pensiero;

 vengo a Te, Padre, libero e puro da ogni scoria; 

 vengo a Te, Padre, per unirmi a Te e vivere con Te la Vita 

 poiché dall’inizio della Creazione Tu mi hai generato. 

Eccomi! Io sono vivo, sono vero, brillo con Te, della Tua Luce”.


Queste sono le parole che tutti diranno al momento di entrare a far parte di questo contatto cosmico, questo contatto divino che si unisce, sparisce, si disintegra perché fa parte della stessa Forza divina.”

*  *  *
ALLA RICERCA DELLA LUCE 
~ Maestro Luigi, 23-05-1984 ~
Molti cercano la pace tra gli alberi; molti cercano la pace sulla riva di un fiume; molti cercano la pace in un libro saggio; molti cercano la pace contemplando le stelle; molti cercano la pace contemplando la Luce, il Sole divino; molti cercano la pace nel proprio io interiore; molti hanno bisogno di suoni, canti, per ritrovare sé stessi.

Tutti i mezzi sono buoni per arrivare a Dio, usa quello che tu credi sia il migliore, quello che più ti soddisfa e senti vicino a te in questa tua contemplazione, in questo tuo desiderio di arrivo. 
Molti si fanno Frati, molti sono Maomettani; non c’è differenza tra uno ed un altro, la differenza sta solo nella volontà di arrivare. 
  Qualsiasi sia la forma  - disse Dio -         
  Io sono in tutte le forme, 
  sono in tutti i suoni, 

  in tutti i canti; 

  Io sono nella vostra voce; 

  Io sono nella vostra mente; 

  Io sono nel vostro passo; 

  Io sono nel vostro respiro. 

  Non ho forma: 

  qualsiasi forma che voi scegliate per

  incontrarMi, 

  Io sarò lì ad attendervi. 

  “Parola di Dio!”
*  *  *

PER CHIEDERE AIUTO AI NOSTRI SPIRITI GUIDA

~ Maestro Luigi, 13-06-1984 ~

“Divina Luce, illumina le mie Guide affinché possano aiutarmi sempre in questo passaggio terreno!”

*  *  *
PARERE SULLE VIE SPIRITUALI

~ Maestro Luigi, 23-01-1985 ~

Vedi, tutto è buono quello che si fa, se si agisce convinti di farlo bene e siamo convinti anche che ciò che si fa è giusto. È già stato spiegato.

 Nozioni nuove, religioni nuove più o meno progredite, fanno evoluzione anche loro, pur seguendo religioni che assolutamente non esistono! Ma loro sono convinti che quella religione esiste, sono convinti che ad agire in una determinata maniera fanno del bene. Sono premiati per questo, fanno evoluzione. Hai compreso? 

 • Da qualsiasi parte tu respiri, respiri in Dio. 

 • Da qualsiasi parte tu cammini, cammini dentro la fascia divina di Dio. 

 • Ciò che trovi, ciò che pensi, fa parte di Dio. 

 • Adora ciò che vuoi, adorerai Dio. Nulla sarà sbagliato se nel tuo intento c’è animo puro per fare 
del bene.
*  *  *

AIUTARE I LUOGHI NON POSITIVI

~ Maestro Luigi, 13-03-1985 ~

- Si possono aiutare i luoghi non positivi?

“Certo! Certo! Fate delle benedizioni. In questo luogo mettetevi nel posto più favorevole, voltatevi verso il posto meno favorevole, fate l’OM e pensate che questo posto si liberi: il posto, non solo si libera ma nasceranno fiori più belli e le piante prenderanno più corpo e diventeranno più verdi.”
*  *  *
ESORCIZZARE IL DOLORE

~ Maestro Luigi, 15-10-1986 ~

Paolo: puoi consigliarci sul come imparare ad esorcizzare la paura inconscia del dolore, in modo da poter avere maggiore serenità?

“La parola dolore indica qualcuno che soffre. Il dolore può manifestarsi in cento modi.

C’è il dolore per la morte di un figlio, c’è il dolore di chi si fa male, c’è il dolore per un’offesa ricevuta, c’è il dolore per non amare Dio, c’è il dolore per non essere compresi, c’è il dolore che noi stessi non sappiamo dire su questa terra. Tutto fa dolore. 

Come accettare il dolore quale mezzo sublime di evoluzione? Esorcizzandolo. E come? Rendendo il dolore in gioia.

Se questo dolore vi offende e vi fa soffrire tanto, offritelo a Dio, e nel più grande dolore voi potrete sorridere. Lo avete esorcizzato, avete vinto il dolore. Voi avete distrut​to il dolore, in quanto la fede che ognuno ha dentro di sé, se ve​ramente ce l’ha, non conosce dolore; è come il vento che soffia fra le foglie: scuote l’albero, lo piega, lo può anche stroncare, ma se le radici sono sane il ger​moglio rinasce. Se il dolore vi fa morire, la fede vi rende vita!

Esorcizzare il dolore è vincerlo. Qualsiasi cosa che ognuno di voi possa avere, la doni a Dio in cambio di evoluzione: 

“Io Ti offro questo dolore o Padre Eterno! 

Te lo offro affinché esso ritorni in bene

e possa mutarsi in una più grande evoluzione

piena di Luce!” 

Il dolore, raffigurato come la notte, cambialo nella Luce divi​na del giorno. Tutto si esorcizza, anche il dolore. Ben venga il dolore: 

“Io l’offro a Te o Signore. 

In due soppor​teremo meglio questa pena.”
*  *  *
NEI MOMENTI DIFFICILI

~ Kiria, 15-10-1986 ~

Se un giorno ti sentirai affamato e stanco, pensa che intorno a te miriadi di atomi e di anime, ti sorreggono e ti dan​no forza, ti danno un cibo che su questa terra non esiste ma vie​ne dall’Alto: il cibo della vera Luce divina.

*  *  *
OGNUNO HA LA VESTE DAI COLORI DIFFERENTI

~ Kiria, 02-11-1986 ~

Ognuno di voi porta una veste con colori ben diversi, perché quello fa parte del proprio io, del proprio carattere e del proprio gusto personale, di un proprio sentimento. Ognuno sceglie colori che più gli aggradano, perciò io ti dico, figlio e fratello che tutti vestono in maniera diversa, ma tutti si compiacciono nella maniera di come sono vestiti. Hai compreso? Devi te scegliere la tua veste. [c’è un doppio significato]
*  *  *
FORTIFICARSI

~ Entità che non si rivela, 16-11-1986 ~

Io vi dico allora: “Costruitevi, ma prima di costruire, fortificatevi nel vostro io, fortificatevi nel vostro essere, fortificatevi nelle vostre meditazioni e nelle vostre palpitazioni, dite sempre: 

“Non sono niente di umano, sono solo Luce!”

affinché questa Luce rimanga in voi, e questa Luce non venga poi a disperdervi nell’inutile tempo-spazio che voi andate cercando e in cui siete coinvolti.”

*  *  *
CONTRO LA STANCHEZZA

~ Maestro Luigi, 04-02-1987 ~

Licia: se una persona ha una grande stanchezza fisica, come si può fare non potendo riposare, a recuperare?

“Certo! La preghiera che vi verrà data, la farai in meditazione. Poi​ché dirà in un punto: “Io respiro il prana della vita che raffor​za il mio essere ed il mio spirito.” 

Tu devi dire: “Io non sono stanca, le mie Guide mi sorreggono, perciò io devo vivere perché io non sono stanca.” Avrai delle grossissime soddisfazioni.”
*  *  *
POSIZIONE DELLE MANI PER MEDITARE

~ Maestro Luigi, 04-02-1987 ~

Adelina: ma le mani? Tu dicesti di una posizione particolare che io non capii.

“Vi dovete chiudere, chiudere in voi. Ogni mano chiusa nel sigillo del loto, cioè gli indici uniti ai pollici per far cir​colare energia all’interno, e la destra sotto alla sinistra, che tiene la sinistra. Deve essere una posizione più chiusa, affin​ché non entri e non esca nessuna energia: cioè un sigillo verso l’esterno.

Vi verrà data una preghiera dal Mezzo, che non dovete divul​gare. Poche parole dettate da noi. Già in parte questa preghie​ra vi è stata data, vi verrà ora data completa; anche se è bre​vissima, è molto, molto efficace nella meditazione. Parlate ancora.”

*  *  *
VINCERE LE EMOZIONI 

~ Maestro Luigi, 04-02-1987 ~
Questa emozione io non l’accetto, io sono calma, le mie Guide mi sorreggono; io sono calma, le mie Guide mi sorreggono.

Le mie Guide mi aiutano, nessuno mi fa niente, io vinco l’emozione.

 ~

Segue la domanda da cui sono tolte le due espressioni precedenti.

Licia: forse è scontato dall’insegnamento che ci hai appena dato, ma io volevo chiederti come si può fare per vincere le emozioni fisiche, le emozioni umane, terrene.

“Essere forti e dire: ‘Questa emozione io non l’accetto, io sono calma, le mie Guide mi sorreggono; io sono calma, le mie Guide mi sorreggono.”

Chi si lascia trascinare dalle emozioni è perché non ha fe​de di sapere che ci sono anime, Entità, che in quel momento lo vogliono aiutare.

Dicendo: “Le mie Guide mi aiutano, nessuno mi fa niente, io vinco l’emozione”… l’emozione tu la vinci e non ti fa niente, diventi impenetrabile, ma più dolce e più umana. Vincendo l’emozione si fortifica il proprio io, la propria personalità, il proprio essere che giunge a concentrarsi con quello che è l’Al​dilà, la forza superiore dell’io sempre presente con Dio. Tu ricevi solo emozioni dall’Alto, non le emozioni personali. Fin​ché tu avrai emozioni personali, non potrai fare evoluzione, perché per questo bisogna essere assenti dalle emozioni perso​nali. Hai compreso sorella addolorata?” (sì, grazie)
~

Adelina: a proposito delle emozioni, tempo indietro tu dicesti che quando una persona è molto emotiva, deve lasciare scorrere le emozioni, accettarle e lasciarle scorrere senza frenarle.

“E senza dar loro importanza, altrimenti esse vengono accen​tuate; se tu invece non dai loro importanza, le emozioni si fre​nano ed è un bene, perché l'emozione è sempre dannosa alla salute.”

*  *  *
SOFFERENZA ED EVOLUZIONE

~ Maestro Luigi, 05-04-1987 ~

La sofferenza è già un segno di non saper accettare, perché chi soffre veramente, non accetta e non è pronto per soffrire.

 • La sofferenza dà gioia, dà amore!

 • La sofferenza redime!

 • La sofferenza fa grandi anche le anime più umili: senza sofferenza non c’è evoluzione.

Ma chi crede di soffrire tanto, non fa tanta evoluzione, perché? Perché non accetta la sofferenza.

La sofferenza è accettata, la sofferenza è amata, la sofferenza è pronta, la sofferenza è gioia! Ecco! Tramutate la vostra sofferenza in gioia.

Quando ognuno di voi viene colpito da qualsiasi cosa terrena, deve gioire, perché Dio l’ha messo alla prova: 

benedetta sia quella sofferenza perché io l’ho fatta mia; 

benedetto sia quel dolore, perché con quel dolore che Dio

mi ha dato, io posso veramente consacrarmi a Lui!
Non c’è dolore, non c’è sofferenza, non ci potrà mai essere consacrazione; questo passaggio mentale fra terra e universo, non si potrà mai unire se non c’è sofferenza.

E se la sofferenza diventa gioia, tutto è bello e tutto diventa semplice; qualcuno di voi pensa: “È una parola! È presto detto!”

Ma Io vi dico che le anime più grandi hanno tutte sofferto.

 • Senza sofferenza non c’è santità.

 • Senza sofferenza non c’è amore.

 • Senza sofferenza non si può trovare la strada che Dio ci ha
 tracciato per arrivare a Lui.

E allora proseguite bene nei vostri passi, affinché ognuno di voi possa trovate quella sofferenza per arrivare nella gioia più bella.

*  *  *
QUANTO INCIDE IL LIBERO ARBITRIO SUL KARMA

~ Maestro Luigi, 09-09-1987 ~

Maria: senti Luigi, quanto può incidere il libero arbitrio sul karma?

“Incide, incide. Posso dirti che l’anima, prima di scendere su questa terra, decide il proprio destino o il proprio karma, ma in tutte le cose c’è il bene, c’è il male, la famosa dualità che nessuno può cambiare. Questa dualità è combattuta costantemente per l’evoluzione dell’anima. Perché questo? Se ognuno sceglie un proprio destino o un proprio karma e scende sulla terra, è facile dopo dire: “È il mio destino e tutto quello che avviene è già pagato.” No! Quel​lo che ha scelto lo deve sudare, perché il karma che ha scelto, lo ha scelto esclusivamente per fare evoluzione e non può scen​dere sulla terra per dire di avere già il proprio destino e quin​di, quello che avviene, avviene. No! Questo è un patto per cui lui si deve liberare, è un patto per cui lui si deve conquistare ciò che ha scelto.

Sceglie il proprio karma ma lo sceglie per redimersi, lo sce​glie per fare evoluzione: perciò sarà sempre combattuto fra il be​ne ed il male.

Cos’è il male di fronte ad un karma? Se il karma rappresenta una forma positiva di ognuno di voi che deve essere superata, l’altra negativa vi viene data come libero arbitrio, così conosciuto.

Come si distingue il libero arbitrio? Si distingue nella vostra mente. Quando voi volete fare una cosa la vostra mente si ribel​la mettendo degli ostacoli dentro di voi. Per questi ostacoli, combattuti allora intensamente in ognuno, dentro di voi, non sapete trovare una verità. 

Ecco che allora mentre una parte di questa verità vi dice qua​l è il lato buono da fare, il libero arbitrio o la mente o pensiero incide a voi nella mente di fare l’opposto, un opposto che vi è più di comodo su questa terra, un opposto che vi è più congeniale per passare i giorni che dovete trascorrere in questo percorso terreno.

Ecco che allora nell’essere umano comincia il conflitto interiore tra il bene ed il male. Il bene che aveva scelto per la sua redenzio​ne, il bene che aveva scelto per fare evoluzione, viene ostacola​to dal libero arbitrio.

Il libero arbitrio si fa conoscere nel lato più negativo e 1’essere umano, molte volte, dà retta al libero arbitrio ferman​do così – dico fermando – il proprio processo evolutivo. Perché? Perché il libero arbitrio è sempre e sarà sempre negativo in con​trapposizione a quello positivo del karma scelto da voi.
Questo perché la vostra sete d’amore, il vostro io interiore, la vostra anima debbano svilupparsi. Ecco che allora entra quella parte d’intelligenza, da voi così comunemente chiamata – noi la chiamiamo in un’altra maniera – e quest’intelligenza si oppone ad ogni nostro volere facendovi vedere bello tutto ciò che è brutto.

Questa forza ottenebra e ferma il vostro cammino terreno. È stata data per questo l’intelligenza. Se invece ognuno di voi aves​se scelto solamente il libero arbitrio o avesse scelto solamente il proprio karma e non il libero arbitrio, non avrebbe avuto bi​sogno di tanta intelligenza. Ma Dio gli ha dato l’intelligenza per​ché proprio potesse compromettersi con la propria volontà, col proprio desiderio, col proprio libero arbitrio: allora, volere e​vo1utivo e libero arbitrio, in contrapposizione fra di loro.

Ecco che questa fase è una lotta continua dentro di voi. Ma è questa lotta che vi fa evolvere, è questa lotta che vi fa anda​re avanti, perché la vostra mente ed il vostro spirito devono combattere continuamente tale lotta interiore; ma quando voi raggiungete il risultato di non cadere nel tranel​lo del vostro libero arbitrio vi sentite felici e soddisfat​ti; quando però avete dato retta al libero arbitrio fermando co​sì il vostro processo evolutivo vi siete trovati amareggiati, vuoti, delusi fino al punto di dire: “Dove è la fede?” E date colpa al destino. Ma il destino è già in voi, basta non fermarlo. E per non fermarlo, qual è la soluzione? Bisogna sempre dare retta a quella che è la volontà dello spirito, metterla sempre su questa bilancia; anche questa ha la sua dualità tra bene e male, e vagliare attentamente, non il proprio interesse ma vagliare la propria proposta, la propria forza, la propria sofferenza: più sofferenza, più evoluzione. 

Attenti, perché non è sempre così. Molte volte si può soffri​re per mettersi in urto con la propria volontà, fermando il pro​cesso di altre persone. La volontà di ognuno può diventare pre​potente, aspra, inacidita, può diventare cattiva fino al punto di non volere per ostacolare nel proprio interesse o per una forma egoistica di affetto, e vorrebbe distruggere tutti i beni che so​no stati dati ai propri cari, così fermando l’evoluzione sua e mettendosi in urto con l’evoluzione di altri.

Cosa avviene allora? Avviene una grossa sofferenza da ambo le parti. Ma mentre la parte che subisce, opera in un’evoluzione fi​no a diventare sempre più distaccata, l’altra inaridisce, invecchia e si fa sempre più brutta davanti agli occhi divini. Perché questo? Perché entra il libero arbitrio. Il libero arbitrio non deve esistere in ognuno di voi: c’è e lo dovete combattere.

Che cos’è il libero arbitrio? Da cosa è formato il libero ar​bitrio? Quante fasi ha il libero arbitrio? Egoismo, cattiveria… non ha per niente il senso di tutto ciò che è spirituale. Ha tutte quelle forme che sono distruttive per la propria anima.

Qual è la parte del vostro karma? La parte del vostro karma è amore, tolleranza, perdo​no, accettazione, desiderio di donarsi nonostante tante cose su​bite. Questo è il karma di ognuno, perché non sarebbe dato di scen​dere sulla terra con un karma per fare il male agli altri. Chi sceglie un karma, lo sceglie sempre per fare del bene, co​sa che non è il libero arbitrio. 

Ecco perché vi è stata data intel​ligenza, vi è stata data libera azione di fare il bene ed il male, perché altrimenti, come potreste combattere voi stessi? Non è sta​to detto forse – conosci te stesso e conoscerai l’universo? – Questo è il fatto migliore di ognuno di voi.
*  *  *
IL LIBERO ARBITRIO PUÒ ESSERE ANCHE POSITIVO

~ Maestro Luigi, 23-09-1987 ~

“Il libero arbitrio è negativo, ma se tu fai del bene, il tuo libero arbitrio diventa positivo o meglio, il tuo Karma ha vinto sul libero arbitrio. Attenta! Molte volte però vengono date prove che costano, costano moral​mente, spiritualmente e costano soprattutto nell’orgoglio. Quando qualcuno che fa parte di questo gruppo, il quale gruppo ha per base la spiritualità, se qualcuno, per ragioni a lui ignote, per ragioni che non arriva a comprendere né a capire immediatamente, ma nel futuro sì, si può trovare di fronte a delle scelte che sono penose. Questo cambia tutta una situazione interiore, cambia una situazione anche addirittura di intendere e volere, perché quello che parla è l’orgoglio, è un sentimento umano, non più un sentimento religioso di fede, un sentimento di spirito.

Allora, cosa avviene in ognuno di voi? La ribellione. Si sente offeso, quasi ucciso, quasi si sente morire. Ma invece no, dovrebbe sorridere, dovrebbe dire: “Signore, io Ti offro anche questo, poiché se il libero arbitrio mi è comodo, cosa che non può essere il Kar​ma, eccomi Signore, io Ti offro questo piccola cosa che a me piaceva tanto e che non posso fare. Ecco, io Te la offro.”

Questo perché ognuno di voi deve imparare a sorridere durante tutta la giornata e durante i giorni e venire. In tutto ciò che succede deve sorridere, sia nel bene che nel male, e soprattutto accettare, e soprattutto quella piccola parola che spesso viene dimenticata e che si chiama umiltà.

Senza umiltà non esistono più domande perché non c’e più bisogno di risposte. Se un essere ha l’umiltà, tutto si completa in lui, perché umiltà significa accettazione, umiltà significa sacrificio, umiltà significa amore, umiltà significa vivere nella Luce divina, umiltà significa raggio, proiezione d’Amore attraverso tutto l’universo, essere vuoti a noi stessi, morire a noi stessi di ogni vizio, di ogni prepotente ambizione, di ogni umiliazione, di ogni parola, di ogni tutto. Umiltà significa rinascere, umiltà significa vivere, umiltà significa rinnovarsi, umiltà significa essere e vivere con
 Dio.

*  *  *
PARLIAMO DI PACE

~ Maestro Luigi, 26-03-1988 ~

Bisogna parlare tutti di pace, tra fratelli, sposi, conoscenti, amici e nemici. Parliamo di pace. Se voi parlate di pace ad una montagna, su questa vedrete germogliare un fiore; e tra quella roccia dura, ella rivela una parte di sé che tiene rinchiusa nel suo seno.

A volte voi parlate a quello che chiamate un essere umano, un figlio di Dio, ed egli rimane tetro e buio; ma voi non vi fermate mai, parlate, parlate, parlate: ecco il valore dell’Anima di gruppo. Ma prima di tutto amatevi voi, amatevi voi, figli e figlie; amatevi voi, fratelli e sorelle; amatevi voi, spose e compagni; a​matevi voi tutti. Come fa sennò a nascere un’Anima di gruppo, se non ci sono l’umiltà, il perdono, la bontà?


*  *  *
TI APPARTENGO, PADRE.

~ Il Maestro, 13-04-1988 ~

Attenti a non confondervi, attenti a non errare, attenti alla vostra superbia, attenti che non si risvegli quella coscienza e quella conoscenza antica di dire: “Io sono.” Ma meglio dire: 

“Io Ti appartengo, Padre.

Come la goccia dell’acqua appartiene al mare;

io, piccola goccia dell’anima,

appartengo a Te, mio divino Creatore! 

Devo solo tenerla pulita, 

ornata di quella stessa Luce che Tu mi dai.”

Dio vi osserva con quell’Amore tanto grande come l’essere umano osserva il diamante: lo contempla e gioisce di quello mettendolo sotto la luce per vederlo più bello e più puro. E così Dio fa con voi: la vostra piccola goccia dell’anima la illumina con la stessa Sua Luce, e contempla ciò che è Suo, lo ammira e aspetta. 

*  *  *
CHIAMARE L’ENERGIA COSMICA

~ Maestro Luigi, 26-10-1988 ~
- Può l’essere umano, in una situazione che gli sembra impossibile da sopportare, richiamare l’energia cosmica e questa produrre per lui i cambiamenti necessari?

“Lo deve fare, deve farlo, ne ha il diritto per legge di natura, per legge divina. Tutte le volte che si sente lontano o avvilito, deve farlo. Gli è stato dato questo potere come eredità della sua nascita umana.”

*  *  *
NON CERCHIAMO SCUSE

~ Il Maestro, 07-12-1988 ~
Non ci sono scuse oggi che si possono dire o portare davanti, o mettersi ognuno di voi a confronto con le proprie leggerezze e le piccole cattiverie di ogni giorno. Io vi dico che avete tutte le possibilità per andare avanti. Camminate dunque, poiché accanto a voi tutti, schiere di anime molto intelligenti e molto evolute, vi guidano passo, passo e non vi lasciano mai!
Queste Guide, a contatto ancora con Esseri ed Entità molto superiori, possono e potete voi riuscire in un’evoluzione molto, molto bella, molto grande. Non vi perdete nell’inutile pensiero terreno, nell’attaccamento alle cose, ma ognuno di voi è e rimarrà sempre il figlio di Dio. 

*  *  *
IN OGNI VITA LA NOSTRA ATTIVITÀ SARÀ DIVERSA

~ Maestro Luigi, 01-02-1989 ~

Ognuno di voi che torna sulla terra, se in una vita precedente è stato un’artista di qualsiasi genere o navigatore o poeta o scrittore, in questa vita non risceglierà niente di quello che è stato nella vita passata, proprio per non avere influssi negativi o positivi. 

Deve essere tutta una vita nuova. Perciò non ha più niente a che fare col passato.

*  *  *
LA CHIAVE GIUSTA

~ Il Maestro, 22-03-1989 ~

Io commosso, qui in mezzo a voi, fratelli Miei, vi offro la Mia lacrima e vi dico - come ha detto il Maestro Luigi - trovate la chiave giusta, affinché ognuno di voi possa trovare quella porta, possa trovare la via esatta del Sentiero che vi unisce in mezzo all’eternità. Se voi troverete la chiave giusta, troverete Dio. 

E cosa vuol dire la chiave giusta? Non è altro che quell’espressione della vostra anima, così potente e piena d’amore, che possa trapassare le viscere del vostro corpo, possa trapassare la barriera delle emozioni umane, possa trapassare la barriera di quest’attrazione terrena che vi tiene prigionieri e innalzarsi sempre più in alto, per trovare così quella pace e quella Luce, quella pace e quell’amore che è dentro di voi, già nato fin dai tempi della creazione. 

Nulla è cambiato: immutata, viva, vera, possente e potente essa si rinnova e si rende sempre più bella come disse San Paolo: “Vivrete e resusciterete ancora, vita dopo vita, Luce in Luce, forza in forza, armonia in armonia.” 

*  *  *
LA CHIAVE PER APRIRE IL CUORE

~ Maestro Luigi, 22-03-1989 ~

Sulla terra, quando io vivevo in mezzo a voi, ogni giorno dicevo: 

“Signore, fa ch’io trovi la chiave per aprire il mio cuore, affinché l’amore che uscirà da questo, possa dare sollievo e benedizione a tutti coloro che ne hanno bisogno!”  

Non posso dire di dare luce – così dicevo – poiché non so quanta io ne possieda, ma so che in me c’è il desiderio più grande di offrire me stesso senza allusioni, senza superbia, ma con l’umiltà che io potrò trovare dentro di me; offrirlo tutto, a tutti quelli che ne hanno bisogno e cercano una parola d’amore, una parola di pace, e soprattutto, una parola di serenità, quella serenità di cui ogni essere umano ha bisogno in ogni giorno della sua vita.

*  *  *
COME CERCARE L’ANIMA

~ Maestro Luigi, 05-04-1989 ~

- Senti Luigi, c’è chi non sa di avere un’anima e quindi non l’adopera, ma c’è anche chi adopera la propria anima non accorgendosi di farlo?

“No. Chi non sa di avere l’anima non la cerca nemmeno. Cosa significa cercare la nostra anima? Significa cercare di fare delle buone azioni, significa fare del bene, non parlare mai male. Perché un essere agisce così? Perché sa che ha un’anima. Fino a che un essere non sa di avere un’anima, parlerà male. 

Non puoi essere in contraddizione, cioè sapere di avere l’anima e poi agire male. Se agisci male è perché la tua vita è nell’ipocrisia, tu non cerchi e non fai, poiché chi veramente cerca e sa di avere un’anima, vive in conseguenza. Hai compreso? Non ho detto ‘te’ per dire ‘te’, l’ho detto per portare un esempio.”
*  *  *
RIMORSO ED ANIMA

~ Maestro Luigi, 05-04 1989 ~

Riccardo: allora se ho capito bene quello che ha detto il Maestro, senza rimorso non c’è risveglio dell’anima?

“È la scintilla, quando sentirai il rimorso, ti renderai conto di avere un’anima. Chi non prova rimorso non sa neanche di avere un’anima, perché vive nella materia, nel lusso, nel sesso, negli averi, nell’accaparrare… per lui vivere è la sua potenza: essere rispettato per quello che ha in banca e non per quello che ha veramente di valore dentro di sé. Chi ti rispetta lo deve fare per quello che sei, non per quello che hai. Allora, quando ti accorgerai che dentro di te nasce il rimorso, è l’anima che parla.”
*  *  *
DOVE COMINCIA L’AMORE?

~ Il Maestro, 01-10-1989 ~

Dove comincia l’amore?

Ma l’amore è già nato dentro ogni essere e anche questo si sperde, si consuma, mal donato nella sua dualità del pensiero, nella sua dualità del cuore, che gli detta non solo amore ma anche odio.

Ahimè, Io vi dico fratelli Miei che l’amore, solo l’amore, non è altro che la personificazione della stessa Luce: esso si libera e vibra da dentro di voi oltre ogni confine per spandere l’amore nell’universo e intorno a questa piccola vostra terra.

Ma l’essere umano che vaga inutilmente dentro se stesso e intorno a se stesso, gira senza conoscere questa grande forza che ha dentro di sé, questa grande creazione che è in lui, questa grande vibrazione d’amore che lo circonda; non sa donare poiché la sua mente ed il suo pensiero è offuscato da mille cose terrene.

*  *  *
DOV’È LA CONOSCENZA, O PADRE?

~ Il Maestro, 01-10-1989 ~

Dov’è la conoscenza o Padre? – disse il figlio – 

Ma la conoscenza è nella tua intuizione, è nella tua Rivelazione che non ti lascia e non nasce dalla mente umana, ma nasce dal profondo del tuo intimo, sgorga dall’inesauribile fontana dell’anima. Ella si rivela solo nella tua mente pura e viene a te con nuove idee, nuovi messaggi, nuove vibrazioni; ella si incarna e si ripercuote dentro di te fino a scuotere tutto il tuo essere e allora senti che tutto vibra dentro di te e senti quell’amore inesauribile che ti trasporta e ti porta al di là di ogni conoscenza umana. 

Ma non puoi avere la conoscenza se non hai la coscienza di sapere che tutto questo ti appartiene ed è dentro di te.

*  *  *
CONTRO LA PAURA DELLA MORTE

~ Maestro Luigi, 20-12-1989 ~

Ogni giorno fai un po’ di meditazione e pensa così: 

“La morte è vita, venga la morte, poiché io vivrò!”

Ogni giorno fallo e convinciti di questo. Io che ti parlo, ti posso dire che non sono mai morto: sono stato prigioniero sulla terra di un corpo; anche se bello, non mi è mai piaciuto!

*  *  *
PREGARE PER LE ANIME SORDE E MUTE

~ Maestro Luigi, 24-01-1990 ~

Prega forte dentro di te per queste anime che non riescono a svegliarsi. Hanno avuto una sola reincarnazione e si sono riaddormentate nel loro letargo. Perché questo? Fino a che avevano subito un processo proprio, avevano tro​vato una pace e si erano addormentate. Ora non riescono a svegliar​si, poiché dove loro si sono rifugiate è fredda e molto, molto buia. La voce che viene urlata, difficilmente arriva. 

Perciò devi pre​gare con l’intenzione della tua mente e del tuo cuore. Mettiti in contatto con gli Angeli che hai vicino e dì: “Io urlo con voi per il bene di tutte le anime che sono sorde e mute!” 

Negli attimi in cui farai questo, ti sentirai smarrita, come tu dovessi essere partecipe di un tempo diverso dal tuo; ma la gioia che proverai, sarà unica.

- Senti Luigi, il pensiero unito a quello degli Angeli, come agisce su queste anime, per vibrazione?

“Loro fanno parte del tuo stesso spirito, perciò, il pensiero che tu riuscirai ad emettere, arriverà a loro come vibrazione, co​me l’OM riuscirà a svegliarle. Molte si sveglieranno: cosa c’è di più bello? È come risvegliare una parte di noi.”

*  *  *
IL REGNO UMANO ED IL REGNO DELLE GUIDE

~ Maestro Luigi, 24-01-1990 ~

Noi siamo distanti da voi poiché nel mio regno non esistono né misure né distanze. Perciò io rientro, esco dal vostro regno di carne umana per rientrare nel mio regno fatto di spirito.

Entro volentieri nel vostro regno che non è fatto solo di carne umana, ma è fatto di pensieri, di fuoco, di luce e di amore. Perciò vengo a curiosare nella vostra dimora: guardo, osservo, mi nascondo nei vostri pensieri e li assimilo. Li ascolto ancora, li sento, e quan​do sono proprio brutti, riesco da questo vostro regno e rientro nel mio per purificarmi, poiché nel vostro regno, questo corpo umano è fatto di carne impura, ma nel mio regno vivono solo Luce e spirito, regno che pero è rasente, accanto al vostro corpo umano; e questa Luce vi dà calo​re e vi dà vita. Perciò il passo è breve per noi, per entrare in voi e poi uscire.

È molto meglio guidarvi stando accanto che non dentro di voi. Molte volte arrossisco e penso che questo regno io non lo rivor​rei se non fossi veramente costretto, poiché l’illusione dei vostri pensieri, del vostro regno, queste inutili proprietà del vostro re​gno, molte volte non fanno bene al mio cuore.

Molte volte il vostro regno mi può sembrare ostile, sordo e mu​to, poiché facile potrebbe essere la vostra parola se ognuno di voi fosse veramente cosciente di non possedere un proprio regno. Allora io vivrei bene, molto meglio, accanto a voi.

Ma questo regno molte volte è ostile a noi Entità, e molte volte, con tutto il nostro coraggio e 1’umiltà che dobbiamo avere, entriamo in voi, vi parliamo, velocemente ripuliamo – molte volte – le cose più brutte, e poi via di corsa a purificarsi nel nostro regno che è fatto di Luce e di vibrazione.

Eccomi: se non avete niente da dire, io esco dalla vostra menta​lità, esco dal vostro cuore e dalla vostra sensibilità, che non è come la nostra: la nostra non è sensibilità, è energia.

Ma dal vostro regno non potrà mai uscire energia pura, se non è purificata con la meditazione e l’assoluto distacco da tutto ciò che vi circonda. Ecco perché dovete meditare e offrire i vostri pensieri più puri per le anime che sono distanti da voi.

Molte volte chi è più sordo? Queste Entità che sono sorde e mute, o forse sono più sordi alcuni del vostro regno che fanno finta di non capire?

Vedete com’è bello vivere nel mio regno! Ma voi potete vivere nel mio regno. Se il vostro pensiero è puro, lascia il vostro cor​po nella meditazione e raggiunge noi, e lì si purifica il vostro pensiero; poi torna nel vostro regno, felice, vi dà gioia e amore.” 

“Vedete com’è facile vivere contemporaneamente in due regni di​versi e che possono diventare uno solo? Vedete com’è facile dire: “Siamo Uno?”

 Poiché voi non potete essere Uno nel vostro regno, ma i vostri pensieri purificati che escono fuori dal vostro regno, di​ventano Uno se si incontrano, se sono uguali e si intendono come unità di vibrazione, che è la stessa vibrazione che abbiamo noi. Avete compreso?

Io vi abbraccio, io vi dono, dal mio regno, tutta l’armonia, la Luce, l’energia che possiedo: ciò che ho lo dono a voi. Riuscirete voi a tenermi vicino e presente nell’unico sforzo che vogliamo fa​re con voi, anime dilette?

*  *  *
LE MANI ATTIRANO E DONANO

~ Il Maestro, 16-06-1990 ~

Le mani sanno attirare e sanno respirare; le mani sanno rende​re e sanno dare calore, sanno dare guarigioni, sanno dare equili​brio al vostro essere. Se vi sentite stanchi, state con le mani così, [palme aperte e voltate verso l’alto] perché attirerete l’energia della creazio​ne che entrerà in voi trapassando il muro. Questa grande forza che circonda la terra, questa grande attrazione terrestre, verrà tra​passata dalle energie dell’universo, entrerà in voi e vi sentire​te forti e migliori e pieni di vita. 

Ecco, e con lo stesso gesto con cui voi attirerete, voi saprete dare. Ecco perché Io vi dico di stare sempre così con le mani quan​do pregate, affinché dopo, congiungendo le mani verso il basso e verso tutti gli esseri che soffrono, voi potete rendere tutte le energie che avete saputo attirare intorno e dentro di voi. 

*  *  *
L’UOMO TRISTE PORTA NEGATIVITÀ

~ Maestro Luigi, 19-09-1990 ~

Silvano: l’uomo triste porta negatività... è un’espressione molto du​ra, se mi permetti Luigi. Aiutaci a non portare negatività allora! 

“Ma questo dipende da voi. Noi vi aiutiamo tutti i giorni, siamo qui a parlarvi affinché la vostra negatività venga a spari​re, a svanire. Vi diciamo continuamente: “Pensate allo spirito!” Perché l’essere umano che non è tranquillo, che è turbato, lo è perché pensa alle cose umane. Se pensasse alle cose spirituali, non sarebbe triste, non porterebbe negatività.

L’essere umano quando è triste e porta negatività, è perché pensa troppo alla vita terrena ed alle cose umane. Se tu preghi e non pensi al tuo corpo, non pensi al tuo modo di fare giorno per giorno, in quell’attimo che preghi sei felice, perché dimentichi tutto il resto. Ma se ti immedesimi nei fatti della vita – non sa​rà così per te – ti porterà negatività perché ti lasci trasporta​re da interessi terreni. E per essere felici bisogna distaccarsi da tutto questo.

*  *  *
SVILUPPARE L’INTELLIGENZA

~ Maestro Luigi, 17-10-1990 ~

Molti fanno del bene perché sono portati ad una vita spiritua​le, la sentono, la amano ed hanno già tanto. Però non basta, e questo è proprio una cosa personale: sviluppare la propria intelligenza per servirsi di più della fede che c’è in ognuno di voi. 

Se voi sapete sviluppare quest’intelligenza, quanto meglio sa​prete usare la vostra fede? E questa è una cosa grande, molto grande. Vedete, quando vi incontrate, se voi parlate di queste cose, basterebbe tale argomento per parlare una vita intera!
*  *  *
LE OPERE BUONE

~ Maestro Luigi, 17-10-1990 ~

Quando tu fai del bene, fallo pensando a Dio, sviluppa questa tua intelligenza, prega così: 

“O Signore, tutte le opere buone che io faccio e farò, siano al tempo stesso meditazione di una crescita spiri​tuale, meditazione della mia intelligenza alla Tua intelligenza, affinché io possa consacrare il gesto dall’azione, dalla presenza spirituale che è in me.”

Allora non fai più del bene con istinto, ma tu lo fai accompagnato dalla Volontà del Padre. La Volontà divina sviluppa, ti aiuta a sviluppare la tua intel​ligenza, perché l’azione che hai fatto, l’hai fatta con intelli​genza, in quanto hai chiesto l’aiuto al Divino. Perciò pensando all’aiuto del Divino, tu hai messo in moto la tua intelligenza. 

Non è stato più un caso: offrendolo così spontaneamente è già tanto, perché è la spontaneità della tua anima e non un calcolo. Ma se lo fai con intelligenza, tutto questo ti dà maggior valore, è consacrare a Dio: 

“Ecco Signore, io offro questa cosa a loro, ma vorrei of​frirla a Te. Perciò questa cosa che io dono, la consacro a Te, affinché sia utile, sia più vera e più bella a chi la riceve, per​ché io l’ho donata a Te.”
Questa preghiera che io ti ho insegnato scrivila a parte e dalla ai tuoi fratelli.

*  *  *
LA CHIESA ED IL CENACOLO

~ Maestro Luigi, 17-10-1990 ~

- Luigi, ci può essere conflittualità fra il frequentare questo Cena​colo e frequentare la Chiesa cattolica con tutti i suoi riti?

“No, se in tutto questo vedi Dio. Iddio è unico, perciò, ciò che vedi là, se tu lo vedi qui, è uguale. Quello che ti deve appa​gare è l’emozione di essere in Chiesa, l’emozione di essere qui. Se la Chiesa ti dà un’emozione, qui ne hai un’altra, ma è la stes​sa cosa.”

- Perché io frequento la Chiesa, e certe volte mi sembra di sottrarre all’uno o all’altra qualcosa, e mi trovo un po’ in que​sta difficoltà.

“No, quando la Chiesa dice: ‘Qui c’è il mistero,’ in questo Ce​nacolo viene svelato. Poi tutto è uguale.”

*  *  *
COME PROCEDERE IN MEDITAZIONE

~ Maestro Luigi, 17-10-1990 ~

   Pensa alla grande Luce. Quando sei in meditazione, se tu pen​si alla grande Luce, piano piano tu lasci il corpo e la tua mente e la tua intelligenza salgono verso la Luce.

Sviluppare in meditazione significa fissare e pensare alla Lu​ce, senza pensare ad altro. Solo il pensiero fisso di vedere que​sta Luce, perché in meditazione è impossibile pensare a discorsi o a domande: non esistono.

La meditazione non è altro che imparare, mettere a contatto il tuo io con l’Io divino. Devono essere un’unica cosa, perciò quan​do uno è in meditazione e pensa a Dio, non può pensare più a niente e non deve pensare a niente. Deve solo visualizzare la Lu​ce davanti a sé. Ti troverai in mezzo a Questa.

*  *  *
UNIRSI AD ASTRA

~ Astra, 09-01-1991 ~

L’uomo della terra deve comprendere

 il perché esi​ste,

 il perché è sulla terra,

 il perché esiste Dio,

 il perché deve fare del bene,

 il perché deve essere buono,

 il perché deve amare,

 il perché deve essere in contatto con noi, poiché siamo
 un’uni​ca scia trasparente che oltrepassa il vostro corpo.

La nostra mente, la Luce che parte da noi, non si ferma all’i​nizio del vostro corpo, ma entra dentro di voi e parla alle cellu​le vive che sono nella vostra intelligenza e nel vostro cuore, dove vive il vostro spirito. 

Ecco perché noi veniamo a voi, ecco perché vi insegniamo a pregare, perché voi, come ogni essere della terra, dovete essere partecipi con noi, essere uno di noi anche se sarete costretti a rimanere sulla terra per fare evoluzione.
*  *  *
LA RICERCA INTERIORE

~ Il Maestro, 13-02-1991 ~

Avete compiuto una grande evolu​zione. Tramite la sofferenza, siete arrivati al punto in cui oggi sie​te. 

Perciò non era stato bello il vostro passato, ma è stato am​piamente combattuto e ricercato, ricercato dentro di voi. 

Cos’è la ricerca di ognuno di voi dentro di voi? Non è altro che quella battaglia interiore terrena, non spirituale, di ricercare i propri difetti e conoscerli.

Quando uno li ha conosciuti, deve chiedere l’aiuto a Dio per poterli superare, e la sofferenza che voi avete provato giorno per giorno, non è stata altro che una vittoria terrena. 

*  *  *
DENTRO DI NOI C’È L’ESTERNO DELL’UNIVERSO

~ Maestro Luigi, 20-03-1991 ~

Riccardo: puoi spiegarmi Luigi, per favore, il concetto che ciò che noi abbiamo dentro è l’esterno dell’universo?

“Quello che è l’esterno, che porti all’interno: il tatto della tua mano, quello che vedi, quello che odi, quello che senti. Tutte le vibrazioni che tu tocchi, guardi e senti, sono portate come una vibrazione all’interno di te.

Come faresti a guardare all’esterno se poi all’esterno rima​nesse tutto? Non riusciresti neanche a comprendere ciò che guardi. Ma ciò che guardi lo devi portare all’interno per poterlo assimilare, per poterlo conoscere.

Ciò che tocchi, ciò che tocchi all’esterno, se rimanesse all’e​sterno il toccarlo sarebbe niente, sarebbe una cosa morta che tocca un’altra cosa morta. Ma se tu tocchi qualcosa e quello che tocchi ti dà una vibrazione, una gioia, un profumo, tu lo devi portare all’interno per poterlo conoscere e sentire meglio.

Ciò che odi, se il tuo udire lo tieni al di fuori di te, è un frastuono che non ti dà nessuna soddisfazione. Ma se quello che tu odi diventa musica, per poterla conoscere la devi portare dentro di te, per poterla vedere, sentire e capire.

Tutto è dentro di noi, come dentro di noi è quella piccola par​ticella dello spirito che ci dà la vita sulla terra. Perciò, aven​do un corpo solo apparentemente inerme, tutto ciò che vuoi comprendere lo devi portare dentro il tuo corpo, perché è li che c’è la vita vera e la vera sapienza.

Conosci te stesso ed avrai conosciuto l’universo! Ma se vuoi conoscere l’universo, lo devi portare dentro di te, non al di fuo​ri di te, perché se lo tieni fuori da te è niente, è una cosa che rimane fuori. Ma se lo porti dentro di te, tutto è vita, tutto è conoscenza, tutto è amore!”

*  *  *
RINGRAZIARE LE GUIDE

~ Maestro Luigi, 10-04-1991 ~

Il ringraziamento se lo dici in silenzio avrà più valore, perché se lo dici forte, ti fai sentire; perciò non lo fare, a me​no che sia tutto il gruppo a volere esprimere un ringraziamento.

Ma se i tuoi ringraziamenti devono essere fatti a voce alta, non li fare, perché il ringraziamento più bello è quello che parte dal tuo cuore e si sprigiona nella tua mente. L’energia che parte dal​la tua mente verso di noi, non dubitare, sarà udita come se tu ur​lassi
*  *  *
LA VIBRAZIONE DEL CONTADINO

~ Maestro Luigi, 10-04-1991 ~

Voi credete che quando il contadino pianta in terra il seme, bastino l’acqua ed il sole? Illusione! Tutti sanno che è così! No! È la vibrazione del contadino, è la vibrazione del suo spirito che controllando fa germogliare con la sua volontà, con il suo de​siderio di far germogliare: e tutto cresce! Questa potenza crea​trice, l’uomo non ha mai saputo di possederla!

Al contadino a cui va tutto male è perché non è in armonia: tutto gli secca e tutto si sciupa, perché il suo spirito perde o si è allontanato dalla volontà creatrice.

*  *  *
CAMMINATE IN SILENZIO

~ Il Maestro, 20-04-1991 ~

Ecco, camminate in silenzio, 

e quando alzerete una mano, 

alza​tela solo per benedire; 

se aprite bocca, apritela per prega​re, 

e se dovete pensare, pensate solo a Dio! 

*  *  *
LA VIA È UNA

~ Maestro Luigi, 20-04-1991 ~

La Via è una e non ci si può fermare se non che a meditare, meditare, meditare e poi meditare ancora.

*  *  *
IO SONO INTELLIGENZA

~ Il Maestro, 30-10-1991 ~

E l’intelligenza, che non ha né principio né fine, si rinnova, par​la, brilla e si espande intorno a voi.

E allora, non dite più “io sono, io mi chiamo, io sono giovane o io sono vecchio”; dite sempre “io sono intelligenza, intelligen​za attiva che io metto a frutto nella più grande conoscenza che il Creatore mi ha donato”.
*  *  *
DIFETTI E PREGI

~ Maestro Luigi, 13-05-1992 ~

Bruna: posso fare una domanda Luigi? (dimmi) Io ho pensato che con gli Insegnamenti di stasera forse ci ha fatto capire di essere arrivati alla conoscenza di noi stessi, a co​noscere la nostra anima, quindi la nostra dualità e tutto quanto, e allora conoscendola possiamo dominarla ed agire secondo nostro libe​ro arbitrio nel bene. È così o è prematuro ancora?

“Non è prematuro, è così: bisogna vedere se lo fai o se lo fa​te.”

Bruna: cioè la nostra volontà è legata ad una conoscenza di noi stessi, perché se noi non conosciamo noi stessi non possiamo neanche cono​scere le nostre debolezze ed i nostri errori.

“Ma se non conosci te stessa come fai ad amare gli altri?” 

Bruna: e quindi già conosciamo noi stessi?

“Prima conosci te stessa con tutti i tuoi pregi ed i difetti (allora ancora non ci conosciamo!). I difetti tienili nascosti, perché sono una cosa tua segreta, ma i tuoi pregi offrili, dalli, consumati d’amore per i tuoi simili, perché i tuoi simili non cercano te, cercano l’amore che è in te. Hai capito? (sì) Parlate, se vole​te.”

Paolo: senti Luigi, conoscere noi stessi equivale anche a controllare noi stessi?

“È proprio costì! Vedi com’è più facile, come ti viene più spontaneo arrabbiarti, e invece com’è più difficile fare il bene? Soffoca le tue ire e fai invece sfociare di più il tuo amore all’esterno. Hai compreso?”

Paolo: non so se ho compreso. Le parole le ho comprese, ma forse mi sfugge il significato più interno.

“Se quando parli con i tuoi simili ed uno ti fa arrabbiare, ti accendi come un fiammifero, tu devi ancora scoprire te stesso!”

Paolo: posso sapere di non accendermi, però mi accendo. Quindi, è un problema di controllo o di conoscenza?

“È controllo e conoscenza.”

*  *  *
COME AMARE DIO

~ Maestro Luigi, 02-09-1992 ~

Bruna: Luigi, parlando dell’amore, cosa significa Amore di Dio? Per me l’Amore di Dio si conosce amando le persone, perché per me almeno è stato co​sì.

Amando un essere umano o più esseri umani, si capisce l’Amore di Dio. Quindi non lo vedo in antitesi il discorso dell’Amore di Dio e dell’amore terreno, perché è terreno solo se si esprime in maniera terrena e materiale; pero, se viene proprio dal cuore e dall’anima, è un amore terreno, è un amore umano ma in Dio! Come farei ad amare Dio se non amassi qualcuno che mi è vicino? 

“Ami tanto chi ti è vicino?”

Bruna: non abbastanza mai!

“E cosa fai per dare l’Amore di Dio? Se ami tanto o poco il tuo prossimo, a che livello lo metti l’Amore di Dio? E come lo ami il tuo prossimo? Vedendolo come? Fratello, sorella, in sembianze umane?”

Bruna: probabilmente come un’anima in sembianze umane!

“E allora, se vuoi amare Dio, non puoi amarLo con sembianze uma​ne. E se tu ami tanto questi esseri, li devi vedere come creature di Dio, perciò amarle, non tanto umanamente nel loro aspetto, ma nella loro anima. Amando la loro anima, amerai Dio.

E quando preghi Dio, se Lo preghi, come Lo figuri? Se Dio è Quello che ha creato queste anime che tu ami, quante volte hai detto nella tua vita: ‘Signore Iddio, Ti ringrazio di avermi dato queste anime, perché io le amo tanto?’

Quante volte hai amato Dio per averti fatto conoscere tante brave persone umane? Poco! Ho detto troppo? Mai!

E allora non puoi mettere Iddio al di sotto degli esseri umani, ma devi dire: ‘Dio, io Ti ringrazio per avermi fatto conoscere questi miei simili, perché in loro io vedo Te.’ Ecco!

Ma se il tuo amore… così grande terreno, dovesse scegliere fra Dio e loro, chi sceglieresti?”

Bruna: non avrebbe senso scegliere in modo terreno, perché finirebbe immediatamente! Ha un senso soltanto se lo vedo nella Luce divina!

“E allora devi ringraziare Iddio ed amare Iddio di questo che ti ha dato! E se fai questo, amerai più Dio, perché tutti, tutti gli esseri umani ed i trapassati, non sono altro che parte della Sua Creazione! 

Perciò, qualunque cosa tu veda, qualunque cosa tu compri, qualunque cosa che tu conosca o tocchi, è parte della Creazione di Dio. Quindi ringrazia Iddio per tutto questo, e allora Lo amerai più di ogni essere umano.

*  *  *
LA MORTE NON ESISTE

~ Il Maestro, 24-02-1993 ~

Voi siete i rami della Luce, voi siete i rami della Vita, e chi vive nell’albero della Vita non può morire. 

Perciò Io dico a voi, fratelli e figli Miei, che non dovete avere paura della morte, poiché la morte non esiste! Preparatevi a questo, ma preparatevi ad avere paura della coscien​za e di quella conoscenza che vi è stata data. Di questo dovete avere paura!

Il rito del fuoco esiste e divampa dentro di voi: alzate le vostre braccia e cantate la nenia dell’Amore a Dio, affinché la Sua energia vi circondi e vi dia quella pace, quella serenità e quell’amore profondo di cui ognuno di voi ha bisogno e che ha diritto di avere.

*  *  *
LA MALDICENZA

~ Maestro Luigi, 24-03-1993 ~

Graziella B.: ma quali sono Luigi i nostri pensieri peggiori?

“La maldicenza, la maldicenza! Con la maldicenza si uccide tutti, si allontana tutti! Con la maldicenza si imprigionano le anime più belle. La maldicenza è l’unica cosa, gli unici pensieri, le uniche parole, le uniche perso​ne che saranno condannate di più a portare un peso maggiore. Perché?

Se tu fai maldicenza, le anime che si avvicinano al bene le riporti nello stato terreno; perciò le hai condannate a prolungare la loro evoluzione, perché ogni anima non ha ancora un controllo di sé, ha bisogno sempre di qualcuno che le dica come fare, e questo come fare porta alla sua rovina.

Ma io non sono venuto per condannare nessuno, io rispondo alla tua domanda. Le uniche che sentiranno il peso della condanna che si creeranno da sé, sono quelle che praticano la maldicenza! Non vorrei essere loro!”

 Adelina: Luigi, ma cosa intendete voi per maldicenza? Cosa vuole dire esattamente?

“Parlare male ad altri di qualcuno per metterlo in cattiva luce. Se quel qualcuno ha simpatia ed amore per qualcosa o per qualcuno, la maldicenza lo allontana, ma non solo, odia o arriva a rinnegare quelle cose che potrebbero essere utili nella sua vita.

Porterò un esempio maggiore: se qui c’è un’anima che tu ami, ed altri amano quest’anima, tu però essendo gelosa di lei, glie ne parli male, li allontani.

Perciò loro perdono il contatto di un amore, perdono il contatto con una verità. Allora tu sei responsabile del male che hai fatto, perché hai saputo creare un danno alla persona che cerca di donare. Quindi la legge della natura, sarà lei a punirti, perché hai creato un qualcosa di negativo.

Perciò tutte le volte che tu parlerai male – detto simbolicamente – di qualche persona, tu dovrai pagare amaramente perché avrai creato uno stato di odio, uno stato d’indifferenza fra lei e l’altra perso​na.

Ecco, questa è la maldicenza, e la maldicenza è un peso doppio da pagare!

*  *  *
LA PREGHIERA

~ Fratello Piccolo, 16-06-1993 ~

La preghiera non è altro che una bellissima chiave che apre tutte le porte del Paradiso.

*  *  *
IO SONO! CHI SONO IO? PERCHÉ HO QUESTA FORMA?

~ Il Maestro, 15-12-1993 ~

La pace sia con voi.

La luce si è accesa, la tenebra è scomparsa, l’amore si rinnova e​ gli Angeli cantano a suon di danza. È questo che Io voglio da voi fratelli Miei: dovete ritrovare lo Spirito Mio che è dentro di voi ma non Mi sta a guardare. L’io vostro non si è sprigionato allora, rimane segreto.

Su, sveglia, svegliatevi in quest’ora! Date luce a Me che Io vi son vicino. Oh, quanto potrei illuminarMi allora se ognuno di voi Mi regalasse un po’ della sua luce! L’elemosina vi chiederei, standovi vicino!

Trovate l’io, che l’io un giorno si ritrovò da sé solo e seppe che aveva preso forma. Si toccò le braccia, le mani ed il viso, e disse: 

“Io sono! Chi sono io? Perché ho questa forma?” 

E piano, piano che si mise a formare ed a pensare, seppe che egli viveva. Nel suo pensare si era costruito il suo io, una sua identità. Una Parola che era venuta da lontano, gli aveva dato vita, e si accorse veramente che viveva, e poi cominciò a respirare, ma non sapeva do​mandare il perché potesse respirare, e mentre si faceva, si mise a u​dire la sua voce.

Perché tutto questo? Chi sono io che so parlare? 

Ecco che l’essere umano prese forma, ed il suo pensiero vagò per lungo tempo fino a che si accorse che l’io che lui cercava, non era la trasparenza o l’essenza di un corpo che gli stava così all’esterno, che potea sentire, potea ve​dere e toccare, ma l’io lui sentì più profondo allora dentro di sé, e risvegliò il suo tempo, si fermò, non conobbe più la paura.

Fermando il tempo cominciò ad immergersi dentro di sé, e sentiva calore ed amore, e questo lo rese in confusione. Si risvegliò così da lontano che non sapea domandarsi niente, né chi fosse né chi era e da dove veniva, perché esisteva.

E allora l’Angelo del Cielo, gli toccò la mente: si aprì e la vi​sione apparve! 

Un immenso scenario di Luce e di colori si aprì alla sua vista, e l’universo gli apparve tanto vicino... e tanto lontano!

Volea toccare tutti quei colori con la mano, ma non si accorse che lui era dentro i colori, era dentro l’aria che respirava, era dentro la parola che lui urlava!

È bello! È bello diceva, allora… io faccio parte di tutta una creazione! 

Allora il mio io non è questo corpo che vedo e tocco, non è neanche ciò che mi appartiene dentro di me, ma è qualcosa che esplode da lontano... faccio parte, non solo di un umano, io sono vivo nell’eternità, perché guardando l’universo che non ha età, io vedo la mia immagine riflessa allora nei colori e nel bagliore del sole che mi il​lumina ora! 

Io faccio parte della creazione che Dio mi ha donato e che ora piano, piano mi sta a parlare per insegnarmi il mio nuovo avvenire, il mio modo nuovo di dire, il mio nuovo modo di pregare.

Eterno Amore che Ti fai a me vicino, Ti ascolto un poco, sospiro e poi riposo a Te vicino!

Ecco Io dico, se voi volete trovare l’eterna giovinezza, trovate dentro di voi l’io che vi appare dalla trasparenza e da chi vi è vicino.

Oh, amata gente, amati umani di questa terra dura! Pregate, prega​te e siate meno umani, perché l’io che voi cercate è divino! Trovate l’essenza pura che sta dentro di voi e vi è vicino!

Io vengo per togliere un po’ delle vostre pene, per donarvi la gioia che Mi appartiene. Io sono Colui che viene da lontano... eppur vi dico “vi son vicino”!

Il Mio tempo non è mai esistito e non conosco l’avvenire; il futuro non lo sto a sentire. Insieme a voi Io godo e vi sto vicino, e un po’ di pene che vi levo ora, le spargo al vento e felice sono in questo vostro momento!

Pace a voi tutti!

*  *  *
CONOSCERE IL PROPRIO IO

~ Maestro Luigi, 15-12-1993 ~

Licia: è possibile che non riesca a riconoscere questo io? Aiutami, ti prego!

Figlia benedetta, tu sei la dolcezza e la tua parola mi fa tenerezza.

Per conoscere il tu io, abbandona l’egoismo del tuo cuore e prova a pensare che tu non vivi ora, ma sei trasparenza, sei trasparenza di Dio!

Finché tu sentirai il peso del tuo corpo ed il dolore del tuo cuore, non potrai dire ‘non sento il mio dolore;’ e finché sentirai il tuo dolore non troverai il tuo io, perché trovare il proprio io è trovare la conoscenza, lo spirito che è in noi.

Lasciare il corpo! Per me è facile ora dire: “Io sono io, ho tro​vato il mio io”, perché il mio io non è altro che il mio spirito che vibra, batte come qualsiasi cuore e pensa molto più grandemente di quanto tu possa immaginare. 

Perciò, qualche giorno che sei in preghiera o in meditazione, non pensare di avere un corpo, non pensare di a​vere pensieri, non pensare alle case, ai soldi, alle tasse od ai figli od ai nipoti, pensa di non avere un corpo ma solo una mente ed uno spirito che si affaccia, e vivi espressamente per questo tuo spirito, perché questo tuo spirito è il tuo io, il tuo io che trova conoscenza e non rimane solo, solo nella tua presenza, ma il tuo io si fa più grande, si fa più grande, si fa più grande... e cresce, cresce, cre​sce e si espande allora, e trova altri io che lo circondano in quel momento.

Non avendo più un corpo è a contatto libero con le proprie Guide, con le anime gemelle, con gli spiriti liberi che ti circondano per dare vita, esperienza, consolazione a quel tuo io che è l’espressione viva del tuo spirito. E ti domanderai allora come questo sia possibile!… Si può ottenere tanto con così poco!

Dio ti ha regalata… ti ha regalata al tuo libero arbitrio, ti ha regalata ai tuoi pensieri, ti ha regalata alle tue passioni, ti ha regalata al tuo egoismo, ti ha regalata al tuo amor proprio, ti ha regalata alle tue confidenze più intime, ti ha regalata alla tua mente, ma soprattutto, quando ti ha dato vita, ti ha regalata al tuo cuore, ti ha regalata al tuo amore!

È lì che ti devi svegliare per ritrovarti insieme a tutte queste energie che sono un’energia sola: è l’energia d’amore di tutta la gente, è l’energia di chi vive sulla terra, l’energia di chi si arrabbia o ride con soddisfazione, o ride con contentezza e si sente altamente riempito dal proprio essere.

Tu sei l’io che fa parte di tutta la gente, 

tu sei un io che ti fa Uno con tutte le creature della terra, 

ti fa Uno con tutte le creature trapassate della terra, 

ti fa Uno con gli spiriti più puri, 

ti fa Uno con l’amore più dolce…

e la speranza è dentro di te che vibra, 

e vibra come le corde di un violino, 

vibra come ora la musica che sento qui, a me vicino, 

e tutti danzano e ridono di allegria, 

ballano felici!

Perché questa grande festa? È la festa della redenzione, è la fe​sta che si avvicina alla resurrezione, è la festa che si desta in ogni creatura che fa festa, dicendo: “Egli è vicino, e tra poco rinasce in mezzo a noi!” 

Noi siamo Uno con Lui! 

Cantiamo e doniamo l’amore, 

perché è festa in ogni cuore!
Vorrei donarvi questa musica 

che appena si appresta a suonare da vicino… 

non ha tempo lontano, non ha tempo futuro… 

è tempo d’amo​re, 

è tempo di risveglio in ogni cuore!

Datemi la mano e stiamo un po’ vicino! 

Oh, io dico a voi fratelli miei e anime pure, 

noi siamo Uno! 

E nel silenzio di un attimo che io vi farò, 

pensate tutti insieme che siamo una cosa sola: 

Dio ci sorride e ci consola!”

“OM… siamo Uno!”
*  *  *
I PENSIERI D’AMORE

~ Maestro Luigi, 22-12-1993 ~

Bruna: Luigi scusa, il nostro pensiero d’amore è come un pacchettino che noi spediamo. Noi siamo sicuri di averlo spedito, però non si è sicuri che venga ricevuto!

“Questo lo dici te! L’amore non va mai smarrito perché si espande come una luce nuova che esce da voi, e si ingrandisce e si ingrandi​sce e si ingrandisce ancora! Ed esso gode, sorride e i suoi occhi si fanno piccoli e dolci, e nella luce che emana trova altre luci che si uniscono a lui, e questa vibrazione diventa più grande, e questo amore lanciato diventa una cosa sola!

Questo è il pacchettino che tu spedisci! La sua sostanza è come un ventaglio di luce che si espande in tutte le direzioni! 

L’amore è l’estasi, figlia mia, sorella mia! E solo quando si incontra con altre estasi d’amore, allora voi siete Uno! Se non c’è amore non c’è estasi, non c’è unione!”

*  *  *
L’ESSERE UMANO SI È SMARRITO

~ Vibrazione, 22-01-1994 ~

O Dio, Dio mio, nella fase eterna 

di un nuovo principio che non avrà mai fine, 

consola l’essere umano: smarrito si è da solo!

Chiamalo, confortalo, abbraccialo ancora, 

se lui Ti respinge, non l’abbandonare!

*  *  *
QUANDO IL PENSIERO GIRERÀ INTORNO
AL SUO SPIRITO

~ Il Maestro, 27-04-1994 ~

Il pensiero, che ora di molti di voi è astratto, appare e scompare e non lascia traccia. Ma quando ognuno di voi avrà conosciuto questo posto (l’Aurea di Dio),  – chi prima e chi dopo – penserà ancora, ma il suo pensiero sarà morbido, trasparente, non andrà più via, non lascerà più il suo spirito, non si perderà più nelle viscere dell’universo e rimarrà come tante piccole puntine luminosissime di miriadi di colori: il pen​siero prende forma! E gira, e gira intorno al suo spirito.

Oh, sì! Io vorrei farvelo vedere! È come se il pensiero fosse un’altra creatura, invisibile, dolce, trasparente, luminosa, pura! E con tutto questo grande brillio avvolge il suo spirito; come se il pensiero fosse il figlio nato dalla madre spirito, rimane avvolto a lei, in silenzio, senza consumarsi… e gira, e brilla!

Queste miriadi di puntine luminose, trovano il sollievo, la soddisfazione che anche il pensiero non si perde ma rimane accanto a colui che gli ha dato la vita, allo spirito, che ha pensato ed è rimasto lì fermo, girando su se stesso, felice! Il pensiero non si sperde più!

E voi direte: “Come sarà allora? Come potrà essere un pensiero che esce dallo spirito e non si perde?”

Esso, avvolto dalla sua emozione, gira intorno, piano piano, come tante lucciole viventi dai mille colori, poiché il pensiero prende vita!

Voi direte ancora: “Cosa farà? Dove andrà? Resterà sempre all’ester​no? E se altri pensieri giungeranno, staranno con lui o si divideranno?” 

Quando lo spirito dell’essere umano si trova ad entrare nella grande soglia dell’Aurea divina, nulla più viene sperso, ed esso rientra den​tro lo spirito che lo aveva generato, e sempre pieno di tante luci va a cercare la mente, la mente che è la madre del pensiero! È colei che gli ha dato la vita! La cerca ed entra in essa!

È come se si abbracciassero: il pensiero entra nella mente e fa parte di questa, diviene intelligenza!
Come l’essere umano che deve camminare, sudare sulla terra diviene spirito, è spirito, così il pensiero entra a far parte di una nuova intelligenza, l’intelligenza vera dello spirito!

E la mente lo ritrae a sé, luce dopo luce, per dare una vita maggiore allo spirito che un giorno, tornando sulla terra, ottiene una maggiore intelligenza.

E mentre avviene questo, ché tutto è riempito di tanti colori, anche i colori prendono forma e scaturiscono in suono, il suono della vita! E il suono, generato dalla stessa energia che lo spirito ha germogliato, felice, puro, instancabile, sorridente e muto ascolta la vibrazione di Dio.

*  *  *
BENE E MALE, ANIMA E CORPO

~ Il Maestro, 22-06-1994 ~

Voi sapete bene cosa sono il bene ed il male, però questo non può dirvi niente in quella che è l’evoluzione, perché voi potete conoscere il bene ed il male, ma non potete sapere che anche il male è un parte divina.

Perché? Perché questa parte si fa partecipe del vostro karma, della vostra vita, perciò se ognuno di voi non avesse quella parte negativa, non potrebbe fare evoluzione. Come voi conoscete, vi dico, che è tutto divino? Perché? Sia il vostro corpo, sia la vostra anima, tutto è composto, creato dallo stesso Creatore.

Voi dite che l’anima è divina! Ma il corpo? Il corpo è stato con​cepito da miriadi e miriadi di piccole cellule luminosissime, giovani, allegre fra di loro: si uniscono, si espandono, danno forza e insieme determinano la vera forma, la vera sostanza di un corpo che vi appar​tiene. Ecco perché anche il corpo è divino.

Oh, niente è stato creato a caso!

  *  *  *
LA PAROLA ED IL COLORE

~ Il Maestro, 10-09-1994 ~

Non potete nascondervi dietro la vostra forma, poiché la forma che voi avete, è trasparente. La vera forma esistente è la parola che voi date.

Ogni parola che pronunciate è vibrazione; è un mantra se voi pronunciate parole d’amore, parole d’equilibrio. Non potrà mai avere equilibrio chi non è in armonia con se stesso.

Allora fratelli, Io vi dico che la coscienza della vostra vita è abbastanza evoluta, non dovete fare altro che risvegliarla poiché è chiusa in voi.

Voi qui presenti siete già ad un passo importante della vostra evo​luzione. Posso dirvi molto di più: voi, se siete la vibrazione che circonda con la vostra parola quando pregate o sapete amare, è la parola che vi fa da spirale ed esce da voi come già tante volte vi ab​biamo spiegato, ma esce anche una grande quantità di colore.

Il colore che voi avete, il colore che voi emanate si sprigiona ed abbraccia i colori che sono più duri, i colori che sono più scuri e non sono evoluti. Perciò quando voi parlate, voi vibrate anche in quella che è la grande forma del vostro colore. Emanandolo voi invade​te tutti coloro che ancora non conoscono la Luce.

*  *  *
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